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Questo bilancio racconta il percorso di Terre di Altamura: un 
progetto nato dalla terra e cresciuto insieme alle persone 
che ogni giorno la coltivano.

Negli ultimi anni abbiamo lavorato per costruire un modello 
agricolo fondato su filiera corta, tracciabilità e rispetto del 
territorio. Un lavoro fatto di scelte concrete, di relazioni 
costruite nel tempo e di una responsabilità condivisa tra 
agricoltori, collaboratori e partner.

In un contesto in cui le sfide ambientali, sociali ed 
economiche sono sempre più evidenti, crediamo che fare 
impresa significhi anche prendersi cura delle risorse da cui 
tutto nasce: il suolo, la biodiversità, il lavoro agricolo e la 
fiducia dei consumatori.

La sostenibilità non è uno slogan né un punto di arrivo. È un 
percorso fatto di decisioni quotidiane, di obiettivi chiari e di 
un impegno costante nel tempo.

Con questo documento vogliamo raccontare in modo 
trasparente ciò che facciamo, i risultati raggiunti e la 
direzione che intendiamo seguire nei prossimi anni.
Perché coltivare legumi, per noi, significa anche coltivare 
responsabilità verso la terra, verso le comunità che la 
abitano e verso chi sceglie ogni giorno i nostri prodotti.



Terre di 
Altamura: identità e valori
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La nostra 
storia

1.1 Chi siamo e

Terre di Altamura nasce nel 2014 dalla volontà 
condivisa di un gruppo di produttori locali di 
valorizzare la ricchezza agricola dell’Alta Murgia. 
Un territorio essenziale ma generoso, dove 
biodiversità e tradizione contadina convivono da 
sempre nel cuore del Parco Nazionale dell’Alta 
Murgia, oggi riconosciuto come GeoParco 
UNESCO.

Fin dall’inizio abbiamo scelto un modello 
agricolo fondato su filiera corta, tracciabilità e 
pratiche sostenibili, collaborando direttamente 
con oltre 250 aziende agricole del territorio. 
Questo legame profondo con la Murgia ci ha 
permesso di affermarci come riferimento per 
chi cerca legumi autentici, sani e rispettosi 
dell’ambiente.
Uno dei passaggi più significativi di questo 
percorso è stato nel 2017 il riconoscimento 
dell’Indicazione Geografica Protetta (IGP) per 
la Lenticchia di Altamura, un traguardo che ha 
valorizzato il progetto e il lavoro condiviso lungo 
tutta la comunità produttiva.
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1.2 

MISSION
E VISION

La missione di Terre di Altamura è valorizzare il patrimonio rurale della Murgia 

attraverso la produzione di legumi tracciabili e sostenibili. Lavoriamo ogni giorno 

per tutelare la biodiversità, promuovere pratiche agricole rigenerative e offrire ai 

consumatori alimenti sani, trasparenti e coerenti con uno stile di vita consapevole.

La nostra visione è contribuire alla costruzione di un modello alimentare in cui qualità 

del cibo, rispetto per la terra e benessere delle comunità siano elementi inseparabili. 

Vogliamo continuare a sviluppare un’agricoltura capace di generare valore per il 

territorio, portando sul mercato prodotti che raccontano una storia autentica: quella 

della terra e delle persone che la coltivano.
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Valori
1.3 I nostri

I valori di Terre di Altamura guidano ogni nostra scelta, dalla semina alla distribuzione.

TRACCIABILITÀ 

Ogni confezione riporta 
informazioni chiare 
sull’origine, il lotto di 
produzione e l’azienda 
che ha coltivato il legume. 
La trasparenza è il primo 
passo per costruire fiducia 
lungo tutta la filiera.

TUTELA DELLA 
BIODIVERSITÀ

Valorizziamo varietà 
locali, recuperiamo semi 
tradizionali e promuoviamo 
pratiche agronomiche che 
rispettano i cicli naturali 
del suolo. La biodiversità è 
un patrimonio ambientale 
e culturale che riteniamo 
essenziale custodire.

RISPETTO DEL 
TERRITORIO

Coltiviamo con tecniche 
che riducono l’impatto 
ambientale, come 
aridocoltura e rotazioni 
colturali, limitando l’uso di 
input esterni. La terra è la 
risorsa più preziosa da cui 
tutto ha origine.

SOSTENIBILITÀ 
INTEGRALE

Il nostro modello produttivo 
cerca un equilibrio tra 
sostenibilità ambientale, 
solidità economica e 
benessere delle comunità 
locali, generando benefici 
per agricoltori, consumatori 
e contesto locale.



Sostenilibità
il Nostro approccio alla
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nel nostro lavoro
2.1 Come integriamo la sostenibilità

La sostenibilità è un principio che orienta le nostre decisioni quotidiane: 
dalle pratiche nei campi alla gestione della filiera, fino alle relazioni con 
agricoltori, collaboratori e partner.

Il nostro impegno si articola in tre dimensioni fondamentali: tutela 
dell’ambiente, responsabilità sociale e solidità economica. Coltiviamo 
legumi valorizzando le varietà locali e adottando tecniche che rispettano 
i cicli naturali del suolo. Allo stesso tempo lavoriamo per rafforzare 
la rete di agricoltori che collaborano con noi, promuovendo relazioni 
basate su trasparenza, continuità e supporto tecnico.

Investiamo, inoltre, in soluzioni organizzative e tecnologiche che ci 
permettono di migliorare l’efficienza produttiva, ridurre gli sprechi e 
mantenere elevati standard qualitativi.

Questo approccio ci consente di offrire prodotti autentici e tracciabili, 
mantenendo un legame diretto con i luoghi in cui crescono e con le 
persone che lo coltivano.
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2.2 I nostri obiettivi
di sostenibilità al 2030  

Per tradurre questo impegno in azioni concrete, abbiamo definito una serie di obiettivi 
di sviluppo che riguardano ambiente, filiera agricola e organizzazione aziendale. 
Questi obiettivi guidano le scelte operative e rappresentano una direzione di sviluppo 
nel medio e lungo periodo.
Negli ultimi anni sono stati già raggiunti alcuni risultati significativi:

Questi obiettivi rappresentano una direzione di lavoro che verrà monitoreremo e 
aggiorneremo nel tempo, accompagnando la crescita di Terri di Altamura e della sua 
rete di collaboratori.

Negli ultimi anni sono stati già raggiunti 
alcuni risultati significativi:

•	 il 47% dell’energia utilizzata proviene 
da fonti rinnovabili; 

•	 tutti i nostri packaging sono realizzati 
in carta 100% riciclabile; 

•	 sono attive 10 filiere agricole 
completamente tracciate; 

•	 è stato introdotto un sistema di 
prezzo minimo garantito a tutela 
degli agricoltori; 

•	 le coltivazioni sono basate su varietà 
adatte ai territori aridi della Murgia, 
senza necessità di irrigazione 
artificiale.

Guardando ai prossimi anni, ci siamo 
posti nuovi traguardi:

•	 coprire il 100% del fabbisogno 
energetico con fonti rinnovabili; 

•	 ridurre progressivamente le emissioni 
lungo la filiera produttiva;

•	 ampliare le superfici coltivate con 
metodo biologico certificato; 

•	 migliorare l’efficienza logistica e 
produttiva, riducendo sprechi e 
consumi; 

•	 rafforzare il coinvolgimento degli 
stakeholder attraverso strumenti di 
confronto e percorsi formativi.
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trasparenza
2.3 Governance aziendale e 

stakeholder
2.4 Dialogo con gli

Il modello di governance di Terre di Altamura si fonda su 
principi di trasparenza, correttezza e responsabilità nella 
gestione delle scelte aziendali.

Operiamo nel rispetto delle normative vigenti e promuove 
una gestione improntata all’etica e alla tracciabilità dei 
processi. 

In questo contesto si inserisce anche il riconoscimento del  
Rating di Legalità ++, rilasciato dall’Autorità Garante della 
Concorrenza e del Mercato, che attesta il nostro impegno 
nel garantire correttezza e affidabilità nelle attività.

La governance non rappresenta solo un insieme di regole 
formali, ma uno strumento per costruire relazioni di fiducia 
con agricoltori, partner commerciali e consumatori.

Il percorso di crescita di Terre di Altamura si costruisce anche 
attraverso il dialogo con gli stakeholders. Agricoltori, collaboratori, 
clienti, istituzioni, scuole e comunità locali contribuiscono, con 
prospettive diverse, alla crescita del progetto.
Per questo promuoviamo occasioni di confronto e strumenti 
di ascolto che ci permettono di raccogliere suggerimenti, 
osservazioni e nuove idee.
Questo confronto si sviluppa attraverso diverse modalità, tra cui:
• incontri periodici con gli agricoltori della rete; 
• attività formative e percorsi di aggiornamento tecnico; 
• audit e raccolta strutturata di feedback; 
• comunicazione diretta e trasparente lungo tutta la filiera.
Condividere risultati, progressi e sfide è per noi un modo 
concreto per rafforzare la fiducia e costruire valore comune 
nel lungo periodo.
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La nostra filieraagricola



e trasparente
3.1 Una filiera corta

Questa scelta riflette un principio al centro del nostro modello agricolo: 
valorizzare ogni coltura nel territorio più adatto, rispettandone l’origine, 
l’ambiente e le caratteristiche naturali.

L’intero processo, dalla semina al confezionamento, viene seguito con il 
supporto di agronomi e partner di filiera qualificati. Questo consente di 
mantenere elevati standard qualitativi e di accompagnare gli agricoltori 
nell’adozione di pratiche agricole sostenibili.

La tracciabilità rappresenta uno degli elementi distintivi del modello 
produttivo: ogni confezione riporta il lotto di produzione, la zona di 
coltivazione e il nome dell’azienda agricola produttrice. Un modo 
concreto per rendere visibile il legame tra chi coltiva la terra e chi sceglie 
i nostri prodotti.

La nostra filiera nasce da relazioni dirette con aziende agricole 
distribuite prevalentemente tra l’Alta Murgia e la fossa pre-murgiana. 
La maggior parte delle coltivazioni si trova entro un raggio di circa 70 
chilometri dalla sede operativa dell’azienda: un elemento che permette 
di mantenere un forte legame con il territorio e di ridurre le distanze 
lungo tutto il sistema produttivo.

Le principali colture seguite comprendono la Lenticchia di Altamura 
IGP, la lenticchia rossa, i Ceci Bianchi della Murgia, i Ceci Neri della 
Murgia, la cicerchia, la fava spezzata e i piselli, varietà storicamente 
legate alle condizioni agronomiche di queste aree.
Fanno eccezione le varietà dei fagioli, coltivate in Piemonte, territorio 
tradizionalmente vocato a queste produzioni.
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agricoltori3.2 La nostra rete di

La rete agricola rappresenta il cuore del progetto Terre di Altamura. 
Collaboriamo stabilmente con oltre 250 agricoltori, che contribuiscono 
ogni giorno alla coltivazione delle diverse varietà di legumi presenti nelle 
nostre filiere.

Non si tratta semplicemente di fornitori, ma di un sistema di partner con 
cui condividiamo responsabilità, conoscenze e prospettive di sviluppo. 
La collaborazione si basa su relazioni costruite nel tempo, fondate sulla 
fiducia reciproca e sulla valorizzazione del lavoro nei campi.

Gli agricoltori ricevono supporto tecnico costante da parte degli 
agronomi che affiancano il progetto, accompagnando tutte le fasi del 
ciclo colturale: dalla scelta delle varietà alla gestione delle coltivazioni 
fino alla raccolta.

Questo affiancamento consente di migliorare la qualità delle produzioni, 
sperimentare tecniche agricole più sostenibili e adattare le coltivazioni 
alle specificità climatiche e agronomiche del territorio.
La forza della rete agricola è fatta soprattutto di persone, competenze 
e scelte condivise. È questa comunità di agricoltori che rende possibile 
ogni giorno il lavoro di Terre di Altamura.
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della filiera3.3 Le Certificazioni

Il lavoro svolto lungo tutta la filiera segue standard rigorosi di qualità, tracciabilità 
e sicurezza alimentare. Nel tempo questo impegno è stato riconosciuto attraverso 
alcune tra le più importanti certificazioni del settore agroalimentare.

IFS
International Featured 

Standards (Higher Level)

Certifica la sicurezza 

alimentare, la tracciabilità 

e la gestione dei processi 

produttivi secondo 

standard riconosciuti a 

livello europeo.

CERTIFICAZIONE 
BIOLOGICA 

Attesta il rispetto delle 

normative relative 

all’agricoltura biologica, con 

metodi di coltivazione che 

escludono l’uso di pesticidi 

e fertilizzanti chimici di 

sintesi.

IGP 
INDICAZIONE 

GEOGRAFICA PROTETTA

La Lenticchia di Altamura 

IGP evidenzia il legame 

tra prodotto, territorio e 

tradizione agricola locale, 

garantendone origine e 

caratteristiche qualitative. 

RATING DI 
LEGALITÀ ++ 

Rilasciato dall’Autorità 

Garante della Concorrenza 

e del Mercato, riconosce 

il nostro impegno nel 

rispettare principi di 

trasparenza e correttezza 

nella gestione delle attività.
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Ambientale
Sostenibilità
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adattamento agricolo
4.1 Biodiversità e 

Il territorio della Murgia è caratterizzato da un ecosistema 
unico, dove condizioni climatiche specifiche e terreni 
carsici hanno favorito nel tempo lo sviluppo di varietà 
particolarmente adattate all’ambiente.

Lavoriamo per preservare questa biodiversità agricola, 
valorizzando varietà locali e promuovendo pratiche 
agronomiche che rispettano gli equilibri naturali del suolo.

Tra le principali coltivazioni della filiera rientrano la 
Lenticchia di Altamura IGP, la lenticchia rossa, i Ceci 

Bianchi della Murgia, i Ceci Neri della Murgia, 
la cicerchia, la fava spezzata e i piselli.  

Si tratta di specie autoctone, capaci di 
adattarsi naturalmente alle condizioni 

ambientali di queste aree.

Nelle nostre terre i legumi 
vengono coltivati in regime 
di aridocoltura, una tecnica 
agricola che non richiede 
irrigazione artificiale e 
consente di preservare 
le risorse idriche. Questo 

approccio contribuisce anche 
al mantenimento della fertilità 

naturale del suolo.

Promuovere la biodiversità agricola 
significa quindi rafforzare la resilienza 

delle coltivazioni, ridurre la dipendenza 
da risorse esterne e preservare nel tempo il 

patrimonio agricolo della Murgia.
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e pratiche agroecologiche
4.2 Agricoltura biologica

I legumi svolgono inoltre un ruolo particolarmente 
importante nei sistemi agricoli sostenibili: grazie alla 
loro capacità di fissare naturalmente l’azoto nel terreno 
contribuiscono a migliorare la fertilità dei suoli e a ridurre il 
ricorso a fertilizzanti esterni.
Attraverso il supporto tecnico degli agronomi e la formazione 
continua degli agricoltori, Terre di Altamura accompagna 
la propria rete agricola in un percorso di miglioramento 
progressivo delle pratiche colturali.

Una parte significativa delle 
coltivazioni della rete di Terre di 
Altamura segue pratiche basate 
su metodi di coltivazione naturali 
e sostenibili. Il 50% delle superfici 
agricole è infatti certificato 
biologico e gestito secondo 
pratiche che escludono l’uso di 
pesticidi e fertilizzanti chimici di 
sintesi.

Accanto alla produzione biologica, 
promuoviamo un approccio 
agricolo più ampio ispirato 
ai principi dell’agroecologia, 
favorendo un approccio che 
mantenga nel tempo l’equilibrio tra 
coltivazioni, suolo e ambiente.
Tra queste rientrano la rotazione 
delle colture, l’utilizzo di varietà 
adattate ai microclimi locali e 
l’adozione di tecniche che riducono 
il consumo di risorse naturali.



riduzione degli impatti
4.3 Gestione risorse e

Nella gestione delle coltivazioni e delle attività produtive, l’uso 
responsabile delle risorse naturali è una priorità per Terre di Altamura.

Nel contesto climatico della Murgia, caratterizzato da disponibilità idrica 
limitata, la scelta di colture adatte a condizioni aride consente di ridurre 
in modo significativo il ricorso all’irrigazione artificiale.
Anche la cura del suolo segue pratiche orientate alla 
conservazione della fertilità naturale dei 
terreni, attraverso rotazioni colturali 
e tecniche agricole che limitano 
il degrado del suolo.

P a r a l l e l a m e n t e 
promuoviamo un 
utilizzo responsabile 
delle risorse energetiche 
e una progressiva 
ottimizzazione delle 
attività produttive e 
logistiche, con l’obiettivo di 
ridurre consumi ed emissioni 
lungo tutta la filiera.
Queste scelte permettono di contenere 
l’impatto ambientale e di preservare nel tempo 
le risorse da cui dipende l’agricoltura del territorio.
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sostenibile
4.4 Packaging

Anche il packaging contribuisce alla strategia ambientale di Terre di 
Altamura, perché accompagna il prodotto lungo tutto il percorso di 
distribuzione fino al consumatore finale.

Tutti i nostri legumi sono confezionati in carta 100% riciclabile, 
progettata per essere smaltita direttamente nella raccolta della carta 
senza necessità di separare materiali diversi.
Questa scelta consente di semplificare il corretto conferimento della 
confezione e di ridurre l’impatto ambientale legato alla gestione dei 
rifiuti.

Monitoriamo costantemente le innovazioni nel settore degli imballaggi 
con l’obiettivo di migliorare nel tempo le soluzioni adottate, privilegiando 
materiali riciclabili e processi produttivi più efficienti.

In questo modo anche il packaging diventa parte di un approccio più 
ampio orientato alla riduzione degli sprechi e alla valorizzazione dei 
principi di economia circolare, in linea con il modello agricolo sostenibile 
promosso dal nostro progetto.
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Impegno sociale
e territorio
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agricole
5.1 Territorio e comunità

Il progetto Terre di Altamura nasce da un forte legame con il territorio. 
Collaboriamo con oltre 250 agricoltori distribuiti principalmente tra 
Puglia e Basilicata, contribuendo alla valorizzazione dell’economia 
agricola locale.

Attraverso il modello della filiera corta, sosteniamo il lavoro delle 
aziende del territorio, favorendo la permanenza delle attività nelle aree 
rurali e contribuendo a contrastare lo spopolamento delle campagne.

Le realtà coinvolte non sono soltanto partner produttivi, ma svolgono 
un ruolo importante nella tutela del paesaggio, della biodiversità e 
delle tradizioni agricole locali.

Promuoviamo inoltre iniziative culturali ed educative dedicate alla 
valorizzazione del patrimonio agroalimentare del territorio, collaborando 
con enti locali, associazioni e istituzioni.
In questo modo l’attività produttiva diventa anche uno strumento per 
rafforzare il legame tra agricoltura e comunità.
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5.2 Educazione e culturadell’Agricoltura

Tra gli impegni di Terre di Altamura rientra 
anche la diffusione della cultura agricola e 
dell’alimentazione consapevole.

Attraverso attività educative e momenti 
di incontro offriamo a studenti e giovani 
professionisti l’opportunità di conoscere da 
vicino la realtà della filiera agricola e il valore 
delle produzioni locali.

Tra le iniziative sviluppate negli ultimi anni 
rientrano visite didattiche presso la sede 
operativa, incontri con gli agricoltori della rete, 
collaborazioni con istituti tecnici, percorsi 
formativi legati al settore agroalimentare e alla 
distribuzione organizzata.

Queste iniziative hanno l’obiettivo di avvicinare le 
nuove generazioni al mondo dell’agricoltura e di 
promuovere una maggiore consapevolezza sui 
temi della qualità alimentare, della tracciabilità e 
della sostenibilità nei processi produttivi
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degli agricoltori
5.3 Valore del lavoro  Il progetto Terre di Altamura cresce insieme agli agricoltori che ne fanno parte.

Con loro abbiamo costruito nel tempo relazioni basate sulla valorizzazione del lavoro 
nei campi e sulla prospettiva di uno sviluppo condiviso.

Per sostenere la stabilità economica delle aziende coinvolte nelle filiere, Terre di 
Altamura adotta politiche orientate a garantire condizioni di remunerazione eque e 
trasparenti. Tra queste rientra anche l’introduzione di un prezzo minimo garantito, 
pensato per offrire maggiore sicurezza agli agricoltori anche nei momenti di maggiore 
volatilità del mercato.

Accanto agli aspetti economici, offriamo un supporto tecnico continuo attraverso 
il lavoro degli agronomi, che affiancano gli agricoltori nelle diverse fasi del ciclo 
colturale: dalla scelta delle varietà alla gestione dei campi fino alla raccolta.
Questo accompagnamento consente di migliorare progressivamente le pratiche 
agricole, affrontare le sfide climatiche e valorizzare le caratteristiche specifiche dei 
diversi territori di coltivazione.

Le parole degli agricoltori della rete raccontano bene il significato di questo percorso

Il rapporto costruito negli anni ha contribuito a creare una comunità agricola fondata 
su fiducia, continuità e condivisione delle conoscenze.

MARIA
Agricoltrice da quattro generazioni nella zona di Gravina:

“Non avevamo mai lavorato con qualcuno che ci seguisse così da 
vicino. È come se coltivassimo insieme, anche se ognuno resta 
nella sua terra.”

DOMENICO
Giovane produttore della zona del Pulo di Altamura:

“Questa collaborazione ci ha fatto credere di nuovo che restare 
in campagna può avere un futuro. Non è solo una questione 
economica, è anche una questione di rispetto.”
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alimentare
5.4 Formazione e sicurezza

Oltre agli obblighi normativi, vengono sviluppati percorsi 
di aggiornamento e momenti di formazione interna 
che permettono ai collaboratori di rafforzare le proprie 
conoscenze e contribuire al mantenimento degli standard 
qualitativi.
La crescita professionale delle persone rappresenta infatti 
una componente essenziale per garantire nel tempo 
l’affidabilità e la qualità della produzione.

Garantire la qualità e la sicurezza alimentare significa investire nelle 
competenze delle persone che operano lungo tutte le fasi di produzione.
Per questo puntiamo sulla formazione continua dei nostri collaboratori, 
rafforzando una cultura basata su responsabilità, attenzione e cura delle 
procedure.

Tutte le attività produttive sono organizzate secondo protocolli che 
rispettano gli standard internazionali previsti dalle certificazioni 
ottenute dall’azienda, tra cui IFS Higher Level e la normativa relativa alla 
produzione biologica.

5 .  I M P E G N O  S O C I A L E  E  T E R R I T O R I O



6 .  S O S T E N I B I L I T À  E C O N O M I C A

SostenibilitàEconomica
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come modello di sviluppo
6.1 La filiera corta  

Terre di Altamura ha scelto la filiera corta non solo come strategia 
agricola, ma come vero e proprio modello economico. Ridurre la distanza 
tra chi produce e chi consuma consente di contenere i costi, aumentare il 
valore percepito e redistribuire in modo più equo la ricchezza generata.

La vicinanza fisica tra produttori e stabilimento permette di ottimizzare i 
trasporti, limitare le intermediazioni e garantire tempi rapidi di lavorazione, 
migliorando l’efficienza operativa. Ma soprattutto, consente di costruire 
relazioni dirette e stabili con gli agricoltori, valorizzando il lavoro locale 
e rafforzando il tessuto economico del territorio.

Questo approccio genera benefici trasversali:
•	 maggiore tracciabilità e trasparenza;
•	 minori costi logistici e ambientali;
•	 creazione di occupazione locale stabile;
•	 fidelizzazione del consumatore grazie a un racconto autentico e 

misurabile.

La filiera corta è un’alternativa concreta ai modelli globalizzati: non 
rinuncia alla competitività, ma la ricostruisce su basi territoriali, 
collaborative e sostenibili.



sviluppo dell’azienda
6.2 Produzione e 
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Negli ultimi anni Terre di Altamura ha registrato una crescita costante 
delle proprie attività produttive, accompagnata da un progressivo 
rafforzamento della struttura organizzativa.

Nel 2025 l’azienda ha gestito oltre 2000 tonnellate di legumi, di cui 
circa la metà rappresentata dalla Lenticchia di Altamura IGP, con un 
incremento di circa il 14% rispetto all’anno precedente, in un contesto 
climatico caratterizzato da annate sempre più complesse per 
l’agricoltura.

Oggi il sistema produttivo comprende 10 filiere 
attive, ciascuna completamente tracciata 
dal campo alla fase di confezionamento. 
Le coltivazioni coinvolgono circa 
1500 ettari distribuiti principalmente 
tra Puglia e Basilicata, con una 
quota significativa – circa il 77% 
delle superfici totali - dedicata alla 
Lenticchia di Altamura IGP.

Questa crescita è stata accompagnata 
da investimenti nell’organizzazione 
logistica, nel controllo qualità e nella 
pianificazione delle attività agricole, con 
l’obiettivo di garantire maggiore stabilità alla 
filiera e agli agricoltori che ne fanno parte.



Negli ultimi anni Terre di Altamura ha rafforzato la propria presenza nella 
Grande Distribuzione Organizzata, con l’obiettivo di rendere accessibili 
a un pubblico sempre più ampio legumi di qualità provenienti da filiere 
agricole tracciate.

Collaboriamo con diverse insegne della distribuzione nazionale, sia 
attraverso prodotti a marchio proprio sia tramite progetti di private label. 
Oggi i prodotti Terre di Altamura raggiungono circa il 40% di distribuzione 
ponderata sul mercato italiano, segno di un posizionamento sempre più 
consolidato nella GDO.

Questo canale consente di valorizzare il lavoro degli agricoltori della rete 
e di portare sul mercato prodotti che mantengono un forte legame con il 
territorio di origine.

Allo stesso tempo, la distribuzione organizzata permette di pianificare 
con maggiore stabilità i volumi produttivi, contribuendo a garantire 
continuità economica alle aziende coinvolte nella filiera.

“La distribuzione non è solo un canale commerciale,
ma una leva per trasformare il mercato dal basso, 

a partire dalla terra.”
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LA NOSTRA PRESENZA 
NELLA GDO

•	 Linee a marchio  
Terre di Altamura 

•	 Private label per la  
GDO nazionale 

•	 Distribuzione su tutto 
il territorio italiano

I VALORI CHE PORTIAMO 
SUGLI SCAFFALI 

•	 Tracciabilità totale 

•	 Qualità certificata e filiera  
100% italiana 

•	 Fedeltà ai nostri valori  
agricoli di sintesi.

PERCHÉ LA GDO È UNA 
SCELTA SOSTENIBILE 

•	 Visibilità per agricoltori e 
territori

•	 Coltivazioni pianificate, meno 
sprechi

•	 Continuità e volumi stabili per i 
produttori

•	 Educazione alimentare diffusa
•	 Cambiamento del mercato dal 

bassa 
agricola locale.alleata. 

Grande Distribuzione Organizzata
6.3 La presenza nella   



alimentare
Qualità e Sicurezza
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tecnologie di selezione
7.1Controlli di qualità e

CONTROLLI 
QUALITÀ/ANNO
lungo tutta la filiera, dalla terra 
al punto vendita

+2000

CONTROLLI 
LUNGO LA FILIERA

•	 Nei campi: campionamenti 
e analisi 

•	 In stoccaggio: test 
microbiologici 

•	 In confezionamento: 
verifica imballaggi 

•	 Nei punti vendita: 
ispezioni a campione

INNOVAZIONI 
TECNOLOGICHE

•	 Controllo ottico avanzato 

•	 Classificazione 
granulometrica 

•	 Rilevamento corpi estranei 

•	 Sensori smart per 
automazione

GARANZIE 
PER INTOLLERANTI
E CELIACI

•	 Prodotti naturalmente 
senza glutine 

•	 Controlli  
anti-contaminazione 
crociata 

•	 Ambienti tracciati e 
procedure dedicate
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per il consumatore
7.2 Garanzie di qualità

I prodotti Terre di Altamura rispondono a standard rigorosi di 
qualità e sicurezza alimentare, verificati attraverso controlli 
interni e certificazioni riconosciute a livello nazionale e 
internazionale.

La tracciabilità rappresenta uno degli elementi centrali del 
nostro sistema: ogni confezione riporta informazioni precise 
sul lotto di produzione, sull’aera di origine e sull’azienda 
agricola che ha coltivato il prodotto.

Questo livello di trasparenza consente ai consumatori di 
conoscere l’origine delle materie prime e di avere maggiori 
garanzie sui legumi acquistati.
La chiarezza delle informazioni e il rispetto degli standard 
definiti diventano così strumenti fondamentali per costruire 
un rapporto di fiducia duraturo con chi sceglie i nostri 
prodotti.
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della qualità
7.3Cultura  

In Terre di Altamura, la qualità non è un punto di arrivo, ma un percorso quotidiano.

Rivediamo e perfezioniamo costantemente ogni fase della filiera: dalla selezione 
delle sementi al confezionamento, dalla gestione agronomica fino al rapporto con 
il cliente finale. Questo approccio ci permette di crescere, evolverci e rispondere in 
modo sempre più efficace alle esigenze del mercato.

“La qualità è una responsabilità condivisa:
un lavoro collettivo che cresce insieme all’azienda.”

OGNI FEEDBACK È UN’OPPORTUNITÀ

Le segnalazioni che riceviamo sono trattate come occasioni concrete per:
•	 analizzare i processi,
•	 migliorare i punti critici,
•	 anticipare le aspettative del mercato.

INVESTIMENTI 
TECNOLOGICI

Miglioriamo costantemente 

i nostri impianti, adottando 

soluzioni di controllo e 

automazione sempre più 

avanzate.

AGGIORNAMENTO 
DELLE PROCEDURE 

Rivediamo regolarmente le 

nostre pratiche operative, 

per garantire coerenza, 

sicurezza e tracciabilità.

FORMAZIONE DEL 
PERSONALE 

Organizziamo percorsi 

formativi ricorrenti, con 

focus su igiene, sicurezza 

alimentare e gestione della 

qualità.

ASCOLTO ATTIVO 
DELLA FILIERA

Valorizziamo i feedback 

ricevuti da clienti, 

agricoltori e partner 

commerciali per migliorare 

i nostri standard.
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Innovazioni eprogetti futuri



innovazione agricola
8.1 Ricerca e

8 .  I N N O V A Z I O N E  E  P R O G E T T I  F U T U R I

La sostenibilità richiede visione, ma anche strumenti concreti per 
evolvere. Per questo Terre di Altamura investe in ricerca agronomica, 
sperimentazione varietale e innovazione di processo, in collaborazione 
con partner tecnici e con il contributo attivo degli agricoltori della rete.

Alcune delle attività attualmente in corso:
•	 test agronomici su nuove varietà locali adatte alla coltivazione in 

aridocoltura;
•	 sperimentazione di coperture vegetali e tecniche di rigenerazione 

del suolo in rotazione con i legumi;
•	 studi sul packaging compostabile e riduzione dell’impatto nella 

logistica;
•	 miglioramento delle tecniche di reidratazione e cottura naturale per 

la linea dei legumi pronti.

Il nostro obiettivo è costruire un modello agricolo che sia efficiente 
senza essere intensivo, che produca valore senza sfruttare le risorse e 
che possa ispirare anche altre realtà a intraprendere percorsi simili.
Per noi innovare significa fare ricerca con i piedi nella terra, misurando 
ogni cambiamento in base all’impatto reale che ha sul paesaggio, sugli 
agricoltori e su chi porterà quei legumi in tavola.



crescita sostenibile
8.2 Obiettivi di 
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La crescita per Terre di Altamura non è un traguardo da inseguire a 
ogni costo, ma una conseguenza naturale di scelte coerenti, etiche e 
responsabili.

Nei prossimi anni vogliamo:
•	 ampliare la rete agricola, coinvolgendo nuovi produttori che 

condividano i nostri valori e offrendo formazione tecnica continua;
•	 incrementare la quota di superfici biologiche, per rendere sempre 

più rigenerativa la nostra agricoltura;
•	 potenziare la linea di prodotti trasformati e pronti al consumo, per 

intercettare nuovi stili alimentari senza perdere identità;
•	 rafforzare la presenza nei mercati internazionali, mantenendo il 

legame con la Murgia e con la narrazione territoriale;
•	 investire in tecnologie sostenibili, per ottimizzare logistica, consumo 

energetico e controllo qualità.

L’obiettivo è crescere senza disperdere il senso del progetto: restare 
una realtà profondamente legata alla terra, ma capace di dialogare con 
il mercato in modo innovativo, credibile e misurabile.
Crescere, per noi, significa avere un impatto positivo più ampio, non 
solo in termini economici, ma anche ambientali e sociali.



In Terre di Altamura, innovare significa rendere i legumi più accessibili, quotidiani e 
contemporanei, senza perdere la loro identità agricola.

Negli ultimi anni, abbiamo intrapreso un percorso che punta a destagionalizzare il 
consumo dei legumi e a semplificare l’esperienza d’uso per il consumatore moderno.

“L’innovazione, per noi, non è rottura con la tradizione,
ma evoluzione coerente: un modo per portare la terra

anche dove la terra sembra distante.”

READY-TO-COOK
PER LA GDO

Una parte significativa della 
produzione è oggi destinata 
a private label per la Grande 
Distribuzione Organizzata:

•	 Legumi pronti da cucinare
•	 Confezionati in carta 100% 

riciclabile
•	 Progettati per coniugare alta 

rotazione e tracciabilità agricola

COLLABORAZIONI 
INDUSTRIALI 
STRATEGICHE 

Abbiamo attivato partnership con 
operatori del settore agroalimentare 
per lo sviluppo di nuovi prodotti 
trasformati, coerenti con i nostri 
valori.

Esempi concreti:
•	 Snack a base di farina di 

Lenticchia di Altamura IGP
•	 Prime referenze surgelate e 

pronte all’uso
•	 Test su formati pratici, con 

shelf-life ottimizzata.

LINEA “LEGUMI PRONTI 
AL NATURALE” 

Abbiamo lanciato una linea ready-
to-eat biologica, senza conservanti 
e con poco sale, confezionata in 
lattina:
•	 Lenticchia di Altamura IGP 

biologica cotta
•	 Cece bianco della Murgia
•	 Cece nero della Murgia 

Cucinati con metodi delicati per 
mantenere gusto, consistenza e 
valori nutrizionali

e sviluppo dell’offerta
8.3 Nuovi prodotti 

OBIETTIVI DI INNOVAZIONE
I nostri progetti di innovazione mirano a:

•	 Intercettare nuovi stili alimentari urbani e dinamici
•	 Ridurre lo scarto e migliorare la conservabilità

•	 Valorizzare i legumi anche in chiave moderna e quotidiana
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della sostenibilità
I numeri
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9.1 Performance              ambientali 9.2 Performance              Sociali

Oltre 1500 
ETTARI 
coltivati secondo 
pratiche sostenibili, 
di cui il 50% in regime 
biologico;

Oltre 250 
AZIENDE 
AGRICOLE 
coinvolte in 10 filiere 
corte tracciate;

Coltivazioni in 

ARIDOCOLTURA 
e rotazione colturale naturale su terreni carsici;

PREZZO MINIMO
GARANTITO 
a tutela della sostenibilità economica del 
lavoro agricolo;

0% irrigazione 
artificiale su tutte le 
colture gestite;

47% 
dell’energia da fonti 
rinnovabili (obiettivo: 
100% entro il 2030);

2.000+ 
ore di formazione 
tecnica agli agricoltori 
e ai collaboratori 
interni;

Progetti educativi sulla 
cultura del legume e 
della filiera corta.e di 
formazione tecnica 
agli agricoltori;

100% 
packaging in carta 
riciclabile, senza 
elementi da separare; ZERO 

conservanti e additivi 
nei prodotti pronti.

COLLABORAZIONI 
ATTIVE 
con scuole e istituti formativi
(es. ITS Academy AgriPuglia);

L’impegno ambientale di Terre di Altamura si traduce in risultati concreti che 
riguardano le modalità di coltivazione, la gestione delle risorse naturali e le scelte 
legate al packaging e all’energia.

Tra i principali indicatori ambientali si evidenziano:
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9.3 Performance            Economiche
9.4 Sistema di monitoraggio e controllo

Oltre 2000
tonnellate di legumi 
gestiti nel 2025

AMPLIAMENTO 
della linea trasformati e pronti al consumo

Presenza in

 GDO
con prodotti a marchio e private label
con una distribuzione ponderata pari a 
circa il 40% sul mercato italiano

ETICHETTATURA 
COMPLETA
su 100% dei prodotti: lotto, zona di 
coltivazione e azienda agricola

Per seguire l’andamento delle attività e verificare 
il raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità, 
abbiamo adottato un sistema interno di raccolta 
e aggiornamento delle informazioni.
Questo sistema consente di analizzare 
periodicamente gli indicatori ambientali, sociali 
ed economici e di valutare l’efficacia delle azioni 
intraprese.
La raccolta e l’analisi dei dati rappresentano 
uno strumento fondamentale per migliorare nel 
tempo le performance dell’azienda e orientare 
le scelte strategiche future.

Il nostro percorso continua nel segno della sostenibilità, con l’obiettivo di rafforzare 
l legame tra agricoltura, territorio e cultura dell’alimentazione consapevole.
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TABELLA RIEPILOGATIVA 
DEI PRINCIPALI KPI ESG (2023)

FILIERA AGRICOLA
INDICATORE (KPI) VALORE
Aziende agricole coinvolte nella rete 
produttiva oltre 250

Filiere agricole completamente tracciate 10

Superficie coltivata complessiva circa 1500 ettari

Areale delle coltivazioni prevalentemente entro ~70 km dalla sede operativa 
(eccezione: fagioli coltivati in Piemonte, territorio d’origine)

Varietà principali di legumi in filiera
Lenticchia di Altamura IGP, lenticchia rossa, Ceci Bianchi 

della Murgia, Ceci Neri della Murgia, cicerchia, fava 
spezzata, piselli, varietà di fagioli

MERCATO E SVILUPPO
INDICATORE (KPI) VALORE
Presenza nella Grande Distribuzione 
Organizzata 40% distribuzione ponderata nazionale

Gamma prodotti legumi secchi, biologici, cotti al naturale,  
snack a base di farina di Legumi

AMBIENTE
INDICATORE (KPI) VALORE
Coltivazioni in aridocoltura (senza 
irrigazione artificiale) 98,45% 

Superfici agricole a certificazione biologica 50%

Energia utilizzata da fonti rinnovabili 47%

Obiettivo energia rinnovabile 100% entro il 2030

Packaging dei prodotti carta 100% riciclabile

SOCIALE
INDICATORE (KPI) VALORE
Ore di formazione per il personale interno oltre 8/10 ore annue per dipendente;

4/6 ore per tirocinanti 50%

Sistema di prezzo minimo garantito per le 
filiere agricole attivo

PRODUZIONE
INDICATORE (KPI) VALORE
Legumi lavorati annualmente oltre 2000 tonnellate

Prodotti con tracciabilità completa 100%

NOTA METODOLOGICA

Il presente Bilancio di Sostenibilità è stato redatto da Terre di Altamura su base 
volontaria, con l’obiettivo di raccontare l’impegno dell’azienda in ambito ambientale, 
sociale ed economico e di rendere trasparenti i valori, le attività e le iniziative intraprese 
nel corso dell’anno.

Il documento ha finalità informative e rappresenta un primo passo verso una 
rendicontazione strutturata della sostenibilità.
Il Bilancio si riferisce alle attività di Terre di Altamura nell’anno 2025.

Le informazioni riportate riguardano l’azienda e, ove rilevante, la propria filiera 
produttiva, sulla base dei dati disponibili al momento della redazione.

I contenuti sono stati raccolti attraverso:
•	 analisi documentale interna,
•	 confronti con il management,
•	 informazioni qualitative e quantitative disponibili.

In questa fase, non tutti gli indicatori di sostenibilità sono misurabili in modo 
sistematico o standardizzato. Laddove dati quantitativi non fossero disponibili, sono 
state fornite informazioni qualitative descrittive.
Il presente documento non è redatto in conformità agli Standard GRI (Global 
Reporting Initiative), ma si ispira ai principi generali di trasparenza, correttezza e 
chiarezza propri delle principali linee guida internazionali in materia di sostenibilità.
Consideriamo questo bilancio come una base di partenza, da utilizzare per migliorare 
progressivamente la raccolta dei dati, i processi interni e la rendicontazione futura.



Radici forti, 
orizzonti aperti

Conclusioni

Questo bilancio raccoglie ciò che, con impegno e misura, 

abbiamo costruito nei nostri primi 10 anni di attività:

un modo di lavorare che tiene insieme la tradizione, la 

cultura agricola, la qualità della terra, il rispetto per chi la 

coltiva, e la volontà di fare impresa con coerenza.

Abbiamo scelto di fare la nostra parte con serietà, chiarezza 

e continuità, sapendo che ogni piccolo miglioramento 

conta.

Coltivare legumi, per noi, significa anche scegliere ogni 

giorno una direzione chiara con responsabilità. Restare 

fedeli a ciò in cui crediamo: un’agricoltura che rispetti le 

persone, i ritmi naturali, la fiducia di chi sceglie i nostri 

prodotti.

Andremo avanti così: con radici ben piantate e uno sguardo 

aperto, pronti ad ascoltare, imparare e migliorarci. Perché 

la sostenibilità, alla fine, non è altro che questo: dare 

valore alle cose giuste, un passo alla volta.






